
Testimonianze 

Novizia Noelia  

Pur sapendo che la nostra vita e ciascuna delle nostre comunità “sono missione per 
vocazione e per identità”, vogliamo condividere con voi la realtà di una delle nostre 
comunità missionarie che si trova a San Giovanni Battista, diocesi di Ñeembucu, in 
Paraguay.  

Nonostante la presenza del PSMC in questo luogo iniziò nel 2018, siamo da tempo unite 
a queste terre attraverso il nostro padre Fondatore. Infatti, Don Orione nel 1939 mentre si 
trovava a Genova, fece tre profezie ad un sacerdote; tra le quali gli disse che sarebbe stato 
ordinato vescovo e che avrebbe ricevuto i suoi figli spirituali in Paraguay (e l'ultima che 
avrebbe avuto una morte violenta). Queste tre profezie si sono adempiute; poiché 
monsignor Bogarin fu il primo vescovo della diocesi di Ñeembucu. Ma vogliamo anche 
condividere con voi la bellezza della nascita di questa comunità, in un luogo così periferico, 
perché questa diocesi è una delle poche che qualche anno fa ha preso la decisione di 
avere una cappella d'adorazione perpetua. E allo stesso tempo, quando le suore 
cominciarono a frequentare questo luogo, scoprirono che il parroco pregava da tanto 
perché arrivasse una comunità religiosa. Fu così che, grazie alle preghiere della stessa 
gente del posto, la Divina Provvidenza spianò la strada alle suore per iniziare il loro 
apostolato in questo luogo.  

Oggi la comunità è composta da quattro suore che accompagnano la popolazione con vari 
servizi all'interno della parrocchia, visitando anche una zona di campagna chiamata 
Caaguazú dove i sacramenti arrivano solo poche volte all'anno e dove le suore cercano di 
accompagnare, soprattutto, la realtà giovanile. Ma la missione più forte di questa comunità 
è seguire le persone nel Carcere che si trova alla periferia della città, ed in particolare le 
donne.  

Le donne, infatti, in Paraguay sono ancora in una situazione di grande disuguaglianza e 
vulnerabilità. A volte subiscono violenze e ricevono poca protezione da parte dello Stato. 
Alcune di loro finiscono in carcere con i loro figli e la grande maggioranza arriva qui a causa 
di reati commessi sotto l'effetto di diverse sostanze stupefacenti; ma anche tante di loro 
cercano di ricominciare iniziando una nuova vita motivate anche e soprattutto dalla 
presenza delle loro famiglie che le aspettano fuori dal carcere. 

Le nostre suore in questo luogo ricevono la vita così come arriva, con un 
accompagnamento misericordioso e fraterno; di madre e di sorella, come voleva don 
Orione, attente a ricevere il dolore. In quest'ultimo tempo, dopo aver fatto un lungo 
cammino di sensibilizzazione anche nella città di San Giovanni, sono riuscite insieme ai 
laici della zona ad aiutare queste donne con la creazione di una "casa di Cristo" che 
accoglie le donne che escono dal penitenziario e vogliono riprendersi dalle dipendenze.  

Una delle nostre suore Sacramentine si è unita per un periodo a questa comunità nel 2019 
e ha fatto tanto bene accompagnando le persone nei momenti di preghiera, nel servizio in 
parrocchia e nell'adorazione perpetua. 

Continuiamo a chiedere le vostre preghiere per questa comunità religiosa per il loro lavoro 
nelle azioni di prevenzione e di trattamento dei vari tipi di dipendenze, per il bene dei 
cittadini e della comunità parrocchiale, e soprattutto per queste giovani donne che oggi 
cercano d'intraprendere un cammino nuovo nella loro vita, non facile, ma non impossibile 
con la grazia di Dio. 

 

 



Novizia Iandra 

Buonasera, mi chiamo Iandra e sono Brasiliana. È un piacere essere qui questa sera e 
condividere con voi alcune realtà missionarie della Provincia “Nostra Sengnora Aparecida”, 
che comprende Brasile e Capo Verde. Attualmente ci sono 19 comunità, 3 si impegnano 
nell’educazione integrale dopo scuola di bambini e adolescenti, da noi chiamate 
Educandário, 1 Piccolo Cottolengo; 5 asili; 1 casa che offre lo spazio e la possibilità di fare 
esercizi spirituali, aperta al pubblico, dove vivono le nostre Suore Sacramentine, che 
intercedono costantemente per noi, e 10 comunità che prestano il loro servizio nelle 
parrocchie come catechiste, responsabili di movimenti e di gruppi, e nelle carceri. 

Inoltre, offrono assistenza a domicilio ai malati e alle persone anziane; e aiutano nella guida 
spirituale e nella formazione religiosa dei laici, e in Centri di recupero di donne e di minori 
che hanno sofferto violenze e maltrattamenti.  

Un esempio della nostra missione è quello della comunità situata al Nord del Brasile, nella 
regione Amazonica, dove le nostre consorelle aiutano concretamente le popolazioni locali, 
portando anche la Buona Notizia ai popoli Indigeni, conoscendo ed integrandosi 
gradualmente alla loro cultura. 

Grazie mille, per la vostra attenzione! 

 

Novizie Justine e Martha  

Buonasera, mi chiamo Justine e sono novizia delle PSMC appartengo alla Vice-
delegazione “N. S. della Speranza”, e sono togolese, io mi chiamo Martha e siamo molto 
contente di essere qui oggi e di condividere alcune realtà missionarie della nostra Vice- 
delegazione che comprende quattro comunità sparse tra la Costa d'Avorio il Togo e il 
Burkina Faso. Circa un mese fa è stata aperta anche una nuova comunità in Mozambico 
dove le suore aiuteranno in un Piccolo Cottolengo in collaborazione con i Padri di Don 
Orione.  

Le prime tre suore missionarie sono arrivate il 29 giugno 1995 in Costa d'Avorio, hanno 
iniziato e continuato fino ad oggi la loro attività prestando il loro servizio in un Centro medico 
ed aprendo due scuole di cucito per giovani ragazze e ragazzi, due piccoli cottolenghi misti 
ed assicurando la loro presenza nelle parrocchie contribuendo a diverse attività come 
catechiste e come responsabili di vari gruppi e di movimenti giovanili, visitando anche i 
pazienti a casa.  

Da alcuni anni le suore seguono anche il programma dei bambini adottati a distanza e più 
recentemente hanno dato loro la possibilità di avere un supporto scolastico dopo scuola. 
Oggi grazie a Dio e alle preghiere delle nostre sorelle Sacramentine che ci accompagnano 
abbiamo un numero crescente di vocazioni e possiamo portare avanti la nostra missione, 
ma abbiamo bisogno sempre del vostro sostegno e delle vostre preghiere per il progresso 
della nostra missione.  

Vi ringraziamo quindi per la vostra presenza e vicinanza oggi e speriamo di cuore che 
possiamo rincontrarci in alcune delle nostre realtà.  

 

 


